
 

Delibera della Giunta Regionale n. 522 del 10/11/2014

 
Dipartimento 52 - Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali

 

Direzione Generale 5 - Direzione Generale per l'ambiente e l'ecosistema

 

U.O.D. 11 - UOD Program e pianificaz region attività per la gest integrata dei rifiuti

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  PIANI DI RACCOLTA E DI GESTIONE DEI RIFIUTI PRODOTTI DALLE NAVI E DEI

RESIDUI DEL CARICO DEI PORTI DI RILEVANZA REGIONALE (NON SONO SEDE DI

AUTORITA' PORTUALE) - INTESA REGIONALE. 
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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzi one Generale e delle risultanze e degli atti tutti 
richiamati nelle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché 
dell’espressa dichiarazione di regolarità della ste ssa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione 
della presente  
 
PREMESSO CHE 
a. la Direttiva 2000/59/Ce del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 novembre 2000 relativa agli 

impianti portuali di raccolta per i rifiuti prodotti dalle navi e i residui del carico ha posto l'obiettivo di 
ridurre gli scarichi in mare dei rifiuti prodotti dalle navi e dei residui del carico, in particolare gli 
scarichi illeciti, da parte delle navi che utilizzano porti situati nel territorio della Comunità europea, 
migliorando la disponibilità e l'utilizzo degli impianti portuali di raccolta per i suddetti rifiuti e residui e 
rafforzando pertanto la protezione dell'ambiente marino; 

b. il decreto legislativo n. 182 del 24 giugno 2003 recante “Attuazione della direttiva 2000/59/CE 
relativa agli impianti portuali di raccolta per i rifiuti prodotti dalle navi ed i residui del carico”, ha 
dettato disposizioni tese a ridurre gli scarichi in mare, in particolare quelli illeciti, dei rifiuti e dei 
residui del carico prodotti dalle navi che utilizzano porti situati nel territorio dello Stato, nonché di 
migliorare la disponibilità e l’utilizzo degli impianti portuali di raccolta per i suddetti rifiuti e residui; 

c. in particolare l’art. 5 di detto Decreto legislativo prevede che nei porti in cui l’Autorità competente è 
l’Autorità marittima, la stessa adotti, tramite ordinanza e d’intesa con la Regione competente, un 
Piano di raccolta dei rifiuti prodotti dalle navi e dei residui del carico; 

d. il decreto legislativo n. 152 del 3 aprile 2006 e ss.mm.ii., avente ad oggetto:“Norme in materia 
ambientale”, alla parte IV, ha adottato norme in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti 
inquinati; 

e. le disposizioni contenute nel decreto legislativo 152/06 e ss.mm.ii., costituiscono principi 
fondamentali della legislazione statale che le Regioni, nel disciplinare la materia dei rifiuti, devono 
rispettare ai sensi del comma 2, art. 117 della Costituzione; 

f. il Decreto 1 luglio 2009 del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, relativo al 
recepimento della direttiva 2007/71/CE, ha apportato modifiche all'allegato II, della direttiva 
2000/59/CE in ordine all’obbligo, in capo alle navi prima dell’entrata in porto, di notifica alle autorità 
marittime competenti delle informazioni su tipo e quantità di rifiuti da conferire; 

g. la legge n. 166 del 20/11/2009, di conversione con modifiche del Decreto legge n. 135 del 
25/09/2009, ha apportato modifiche all’art. 5, comma 4, del decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 
182, prevedendo che il piano di raccolta e gestione dei rifiuti portuali per gli aspetti relativi alla 
gestione, debba essere integrato con il piano regionale di gestione dei rifiuti di cui all’articolo 199 del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii; 

h. il Consiglio regionale, nella seduta del 16/01/2012, ha approvato con modifiche il Piano di Gestione 
dei Rifiuti Urbani (PRGRU) di cui alla D.G.R. n. 8 del 23/01/2012; 

i.  la Deliberazione di Giunta Regionale della Campania n. 199 del 27/04/2012 ha adottato il Piano 
Gestione dei Rifiuti Speciali (PRGRS), già sottoposto a procedura di Valutazione ambientale 
strategica e valutazione di incidenza con l’espressione, da parte dell’autorità competente, del parere 
favorevole di compatibilità ambientale ed approvato con Attestato n.269/1, dal Consiglio Regionale 
nella seduta del 25/10/2013; 

 
CONSIDERATO CHE 
a. con nota prot. n. 1172/SP del 28/02/2012 a firma dell’Assessore All’ambiente, è stata espressa la 

necessità di costituire un gruppo di lavoro interistituzionale cui affidare il compito di esaminare la 
materia dei rifiuti prodotti dalle navi e dei residui del carico dei porti non sede di autorità portuale e 
predisporre delle linee utili di indirizzo; 

b. in data 09/03/2012 il succitato gruppo di lavoro si è costituito, componendosi di esperti della materia 
individuati dalle AA.GG.CC 14 e 21 della Regione Campania, dalla Direzione Marittima della 
Campania e dall’Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale della Campania con lo specifico 
compito di elaborare un documento d’indirizzo per la redazione dei piani di raccolta e gestione dei 
rifiuti nei porti campani non sede di Autorità Portuale; 
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c. in data 15/05/2012, a seguito di riunioni con cadenza settimanale, il gruppo di lavoro ha concluso le 
attività ad esso demandate, con la redazione definitiva dell’elaborato dal titolo “Documento 
d’indirizzo per la redazione dei piani di raccolta e gestione dei rifiuti nei porti di competenza della 
Regione Campania”; 

d. la Giunta Regionale, con deliberazione n. 335 del 10/07/2012 ha provveduto all’approvazione del 
Documento di indirizzo per la redazione dei piani di raccolta e gestione dei rifiuti nei porti di 
competenza della Regione Campania; 

e. conformemente alle previsioni della succitata deliberazione è stato istituito un tavolo tecnico 
interistituzionale, costituito dai medesimi soggetti facenti parte del gruppo di lavoro sopra richiamato, 
per lo svolgimento delle attività di monitoraggio e supporto consulenziale alla redazione e/o 
adeguamento dei piani di raccolta e gestione dei rifiuti nei porti di competenza della Regione 
Campania; 

f. che il tavolo tecnico, si è riunito con cadenza periodica consentendo, con il proprio supporto che 
l’elaborazione dei piani di raccolta e gestione dei rifiuti nei porti avvenisse conformemente alle 
disposizioni ed indicazioni del Documento d’indirizzo per la redazione dei piani di raccolta e gestione 
dei rifiuti nei porti di competenza della Regione Campania di cui alla D.G.R. n. 335 del 10/07/2012; 

 
RILEVATO CHE 
a. i piani di raccolta e di gestione dei rifiuti prodotti dalle navi e dei residui del carico dei porti, sono in 

scadenza della loro vigenza triennale o, in taluni casi, già scaduti e pertanto sono da aggiornare ai 
sensi delle previsioni di cui al comma 6 dell’art. 5 del decreto legislativo n. 182 del 24 giugno 2003, in 
cui viene stabilito che “Il piano di raccolta e di gestione dei rifiuti è aggiornato ed approvato in 
coerenza con la pianificazione regionale in materia di rifiuti, almeno ogni tre anni e, comunque, in 
presenza di significativi cambiamenti operativi nella gestione del porto”; 

b. in sede di aggiornamento dei succitati piani di raccolta, ovvero in caso di loro prima elaborazione, è 
necessario garantirne la conformità con la pianificazione regionale di settore e, conseguentemente 
con le indicazioni del Documento d’indirizzo per la redazione dei piani di raccolta e gestione dei rifiuti 
nei porti di competenza della Regione Campania di cui alla D.G.R. n. 335 del 10/07/2012; 

c. con nota prot. n. 12.02.05/42517/DE dell’11/07/2014, acquisita al protocollo della UOD 52 05 11 
Programmazione e pianificazione regionale delle attività per la gestione integrata dei rifiuti al n. 
0490967 del 15/07/2014, la Capitaneria di Porto di Napoli – Servizio Demanio-Ambiente, quale 
soggetto coordinatore delle Capitanerie di Porto regionali, nonché sede delle attività del tavolo 
tecnico interistituzionale, ha trasmesso su supporto informatico i Piani di raccolta e gestione dei rifiuti 
prodotti nei seguenti porti/approdi di rilevanza regionale ed interregionale, individuati con D.G.R. n. 
1047 del 19/06/2008, ai sensi dell’art. 6, L.R. n. 3/2002: 

• Acquamorta nel Comune di Monte di Procida (NA) 
• Baia nel Comune di Bacoli (NA) 
• Marina grande nel Comune di Bacoli (NA) 
• Miseno nel Comune di Bacoli (NA) 
• Pozzuoli nel Comune di Pozzuoli (NA) 
• Marina Grande nel Comune di Procida (NA) 
• Chiaiolella nel Comune di Procida (NA) 
• Corricella nel Comune di Procida (NA) 
• Ischia nel Comune di Ischia (NA) 
• Casamicciola nel Comune di Casamicciola (NA) 
• Lacco Ameno nel Comune di Lacco Ameno (NA) 
• Forio nel Comune di Forio (NA) 
• Sant’Angelo nel Comune di Serrara Fontana (NA)  
• Granatello nel Comune di Portici (NA) 
• Torre del Greco nel Comune di Torre del Greco (NA) 
• Torre Annunziata nel Comune di Torre Annunziata (NA) 
• Marina di Stabia nel Comune di Castellammare di Stabia (NA) 
• Marina di Vico nel Comune di Vico Equense (NA) 
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• Marina di Equa nel Comune di Vico Equense (NA) 
• Marina di Cassano nel Comune di Piano di Sorrento (NA) 
• Marina della Lobra nel Comune di Massalubrense (NA) 
• Marina Grande nel Comune di Capri (NA) 
• Positano nel Comune di Positano (SA) 
• Amalfi nel Comune di Amalfi (SA) 
• Maiori nel Comune di Maiori (SA) 
• Cetara nel Comune di Cetara (SA) 
• Marina d’Arechi nel Comune di Salerno (SA) 
• Agropoli nel Comune di Agropoli (SA) 
• San Marco di Castellabate nel Comune di Castellabate (SA)  
• Agnone nel Comune di Montecorice (SA) 
• Acciaroli nel Comune di Pollica (SA) 
• Casal Velino nel Comune di Casal Velino (SA) 
• Pisciotta nel Comune di Pisciotta (SA) 
• Palinuro nel Comune di Centola Cilentano 
• Camerota nel Comune di Camerota (SA) 
• Scario nel Comune di San Giovanni a Piro (SA) 
• Policastro nel Comune di Santa Marina (SA) 
• Sapri nel Comune di Sapri (SA) 

d. con medesima succitata nota la Capitaneria di Porto di Napoli – Servizio Demanio-Ambiente ha 
richiesto sugli stessi Piani l’espressione dell’Intesa da Parte della Regione come disposto dal comma 
4 dell’articolo 5 del D.lgs 182/2003 e s.m.i., nonché di provvedere, ove necessario, alla 
predisposizione dello studio di cui al comma 2 dell’articolo 5 del regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, ed all’acquisizione di ogni altra valutazione di 
compatibilità ambientale inerenti i piani stessi; 

e. la verifica dei contenuti dei succitati piani di raccolta e di gestione dei rifiuti prodotti dalle navi e dei 
residui del carico ha evidenziato la sussistenza di una piena coerenza e conformità con le indicazioni 
contenute nel Documento di Indirizzo di cui alla DGR n. 335 del 10/07/2012, nonché con gli obiettivi 
e le previsioni sia del Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Urbani (PRGRU) che del Piano 
Regionale di Gestione dei Rifiuti Speciali (PRGRS), di cui all’articolo 199 del Decreto legislativo n. 
152 del 3 aprile 2006 e ss.mm.ii., già sottoposti con esito favorevole alla procedura di Valutazione 
Ambientale Strategica (VAS) di cui agli artt. 13 e ss. del medesimo decreto, integrata dalla 
Valutazione di Incidenza (VI) di cui all’art. 5 del D.P.R. 357/97 e s.m.i. ed adottato con D.G.R. della 
Campania n. 199 del 27/04/2012; 

f. ai fini della procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) di cui agli artt. 13 e ss del D.lgs 
152/2006 e ss.mm.ii., nonché della procedura di Valutazione di Incidenza (VI) di cui all’art. 5 del DPR 
357/97 e s.m.i., con nota prot. n. 0534807 dell’31/07/2014 la UOD 52 05 11 Programmazione e 
pianificazione regionale delle attività per la gestione integrata dei rifiuti ha formulato alla U.O.D. 52 
05 07 Valutazioni ambientali – Autorità Ambientale una richiesta parere in ordine alla non 
significatività degli impatti ambientali riconducibili agli interventi previsti dai Piani di raccolta e 
gestione dei rifiuti prodotti dalle navi dei porti di rilevanza regionale (non sede di Autorità Portuale); 

g. a riscontro della richiesta di parere di cui alla lettera precedente, la U.O.D. 52 05 07 Valutazioni 
ambientali – Autorità Ambientale, con nota prot. n. 0652500 del 03/10/2014, ha comunicato che la 
Commissione VIA- VI – VAS nella seduta del 16/09/2014 si è determinata ritenendo che i Piani di 
raccolta e gestione dei rifiuti prodotti dalle navi dei porti di rilevanza regionale non debbano essere 
assoggettati alle procedure di VAS e di Valutazione di Incidenza; 

h. con la medesima succitata nota prot. n. 0652500 del 03/10/2014 è stato inoltre comunicato che “per 
quanto riguarda le piccole aree di deposito delle frazioni differenziate si ritiene altresì (…) che la 
progettazione di tali aree non debba essere assoggettata alla valutazione di incidenza”; 

 
RITENUTO  
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a. di dover esprimere, in conformità a quanto previsto dall’art. 5, comma 2, del citato decreto legislativo 
n. 182/03, l’intesa necessaria per l’emanazione dell’Ordinanza di adozione del piano di raccolta e di 
gestione dei rifiuti prodotti dalle navi e dei residui del carico, dei porti di rilevanza regionale ed 
interregionale, individuati con D.G.R. n. 1047 del 19/06/2008, ai sensi dell’art. 6, L.R. n. 3/2002, di 
seguito riportati: 
• Acquamorta nel Comune di Monte di Procida (NA) 
• Baia nel Comune di Bacoli (NA) 
• Marina grande nel Comune di Bacoli (NA) 
• Miseno nel Comune di Bacoli (NA) 
• Pozzuoli nel Comune di Pozzuoli (NA) 
• Marina Grande nel Comune di Procida (NA) 
• Chiaiolella nel Comune di Procida (NA) 
• Corricella nel Comune di Procida (NA) 
• Ischia nel Comune di Ischia (NA) 
• Casamicciola nel Comune di Casamicciola (NA) 
• Lacco Ameno nel Comune di Lacco Ameno (NA) 
• Forio nel Comune di Forio (NA) 
• Sant’Angelo nel Comune di Serrara Fontana (NA)  
• Granatello nel Comune di Portici (NA) 
• Torre del Greco nel Comune di Torre del Greco (NA) 
• Torre Annunziata nel Comune di Torre Annunziata (NA) 
• Marina di Stabia nel Comune di Castellammare di Stabia (NA) 
• Marina di Vico nel Comune di Vico Equense (NA) 
• Marina di Equa nel Comune di Vico Equense (NA) 
• Marina di Cassano nel Comune di Piano di Sorrento (NA) 
• Marina della Lobra nel Comune di Massalubrense (NA) 
• Marina Grande nel Comune di Capri (NA) 
• Positano nel Comune di Positano (SA) 
• Amalfi nel Comune di Amalfi (SA) 
• Maiori nel Comune di Maiori (SA) 
• Cetara nel Comune di Cetara (SA) 
• Marina d’Arechi nel Comune di Salerno (SA) 
• Agropoli nel Comune di Agropoli (SA) 
• San Marco di Castellabate nel Comune di Castellabate (SA)  
• Agnone nel Comune di Montecorice (SA) 
• Acciaroli nel Comune di Pollica (SA) 
• Casal Velino nel Comune di Casal Velino (SA) 
• Pisciotta nel Comune di Pisciotta (SA) 
• Palinuro nel Comune di Centola Cilentano 
• Camerota nel Comune di Camerota (SA) 
• Scario nel Comune di San Giovanni a Piro (SA) 
• Policastro nel Comune di Santa Marina (SA) 
• Sapri nel Comune di Sapri (SA) 

 
VISTI 
a. la Direttiva 2000/59/CE del Parlamento Europeo E Del Consiglio del 27 novembre 2000;  
b. La legge regionale n. 3 del 28 marzo 2002; 
a. il decreto legislativo n. 182 del 24 giugno 2003; 
b. il decreto legislativo n. 152 del 3 aprile 2006 e ss.mm.ii. 
c. il Decreto 1 luglio 2009 del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, 
d. la legge n. 166 del 20/11/2009, di conversione con modifiche del Decreto legge n. 135 del 

25/09/2009, 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 78 del  17 Novembre 2014



 

 

 
 

e. la Deliberazione di Giunta Regionale della Campania n.1693 del 26/11/2005; 
f. la Deliberazione di Giunta Regionale della Campania n. 291 del 04/03/2006; 
g. la Deliberazione di Giunta Regionale della Campania n. 1047 del 19/06/2008; 
h. la Deliberazione di Giunta Regionale della Campania n. 8 del 23/01/2012; 
i. la nota prot. n. 1172/SP del 28/02/2012 dell’Assessore All’ambiente; 
j. la Deliberazione di Giunta Regionale della Campania n. 199 del 27/04/2012; 
k. la Deliberazione di Giunta Regionale della Campania n. 335 del 10/07/2013; 
l. l’ Attestato n. 269/1 del Consiglio Regionale della seduta del 25/10/2013; 
m. la nota prot. n. 12.02.05/42517/DE dell’11/07/2014 della Capitaneria di Porto di Napoli – Servizio 

Demanio-Ambiente; 
n. la nota prot. n. 0534807 del 31/07/2014 della UOD 52 05 11; 
o. la nota prot. n. 0652500 del 03/10/2014 della UOD 52 05 07; 
 
PROPONE e la Giunta, in conformità, a voto unanime 

 
DELIBERA 

 
alla luce delle argomentazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riproposte ed 
approvate, di: 
 

1. in conformità a quanto previsto dall’art. 5, comma 2, del citato decreto legislativo n. 182/03, di 
esprimere l’intesa necessaria per l’emanazione dell’Ordinanza di adozione del piano di raccolta e 
di gestione dei rifiuti prodotti dalle navi e dei residui del carico, dei porti di rilevanza regionale ed 
interregionale, individuati con D.G.R. n. 1047 del 19/06/2008, ai sensi dell’art. 6, L.R. n. 3/2002, di 
seguito riportati: 

• Acquamorta nel Comune di Monte di Procida (NA) 
• Baia nel Comune di Bacoli (NA) 
• Marina grande nel Comune di Bacoli (NA) 
• Miseno nel Comune di Bacoli (NA) 
• Pozzuoli nel Comune di Pozzuoli (NA) 
• Marina Grande nel Comune di Procida (NA) 
• Chiaiolella nel Comune di Procida (NA) 
• Corricella nel Comune di Procida (NA) 
• Ischia nel Comune di Ischia (NA) 
• Casamicciola nel Comune di Casamicciola (NA) 
• Lacco Ameno nel Comune di Lacco Ameno (NA) 
• Forio nel Comune di Forio (NA) 
• Sant’Angelo nel Comune di Serrara Fontana (NA)  
• Granatello nel Comune di Portici (NA) 
• Torre del Greco nel Comune di Torre del Greco (NA) 
• Torre Annunziata nel Comune di Torre Annunziata (NA) 
• Marina di Stabia nel Comune di Castellammare di Stabia (NA) 
• Marina di Vico nel Comune di Vico Equense (NA) 
• Marina di Equa nel Comune di Vico Equense (NA) 
• Marina di Cassano nel Comune di Piano di Sorrento (NA) 
• Marina della Lobra nel Comune di Massalubrense (NA) 
• Marina Grande nel Comune di Capri (NA) 
• Positano nel Comune di Positano (SA) 
• Amalfi nel Comune di Amalfi (SA) 
• Maiori nel Comune di Maiori (SA) 
• Cetara nel Comune di Cetara (SA) 
• Marina d’Arechi nel Comune di Salerno (SA) 
• Agropoli nel Comune di Agropoli (SA) 
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• San Marco di Castellabate nel Comune di Castellabate (SA)  
• Agnone nel Comune di Montecorice (SA) 
• Acciaroli nel Comune di Pollica (SA) 
• Casal Velino nel Comune di Casal Velino (SA) 
• Pisciotta nel Comune di Pisciotta (SA) 
• Palinuro nel Comune di Centola Cilentano 
• Camerota nel Comune di Camerota (SA) 
• Scario nel Comune di San Giovanni a Piro (SA) 
• Policastro nel Comune di Santa Marina (SA) 
• Sapri nel Comune di Sapri (SA); 

2. inviare, per quanto di competenza, ed al fine di garantirne l’ampia diffusione a: 
2.1 Direzione Generale per l'Ambiente e l'Ecosistema 52 05 00; 
2.2 Direzione Generale per la Mobilità 53 07 00; 
2.3 Capitaneria di Porto di Napoli – Servizio Demanio-Ambiente; 
2.4 Agenzia Regionale Protezione Ambientale Campania (ARPAC ); 
2.5 U.O.D. 52 05 07 Valutazioni ambientali – Autorità Ambientale; 
2.6 U.O.D. 52 05 11 Programmazione e pianificazione regionale delle attività per la gestione 

integrata dei rifiuti; 
2.7 U.O.D. 53 07 05 Trasporto marittimo e Demanio marittimo portuale; 
2.8 U.O.D. 40 03 05 00 Bollettino Ufficiale - Ufficio Relazioni con l Pubblico (URP)per la e per 

l’inserimento sul sito web della Regione. 
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